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Relazione tecnico-illustrativa

L'emendamento interviene nell'ambito dell'articolo 11, comma 12, del DDL approvato con DGR  37/2 DEL

15.07.2025, che prevedeva una spesa di euro 9.370.000 per lo scorrimento della graduatoria dell'avviso per

la "Concessione dei contributi ai Comuni per la redazione degli strumenti urbanistici comunali in adeguamento

al Piano Paesaggistico Regionale". Oltre alla rideterminazione in diminuzione dell'onere quantificato,

attualmente quantificato in complessivi euro 6.680.000, al fine di accelerare il processo di spesa, si introduce

una deroga a quanto disposto all'articolo 41 della Legge regionale 22 dicembre 1989 n. 45 (che dispone la

liquidazione di un acconto del 50% all'affìdamento dell'incarico di redazione del Piano urbanistico e il saldo

all'approvazione e vigenza del Piano), prevedendo la liquidazione anticipata del 100% della somma.

Relazione finanziaria

La rideterminazione in diminuzione dell'importo deriva dall'esame della graduatoria dei comuni richiedenti il

contributo per la redazione degli strumenti urbanistici: Piani urbanistici comunali, Piani particolareggiati del

centro Storico e Piani per gli insediamenti produttivi, che ha evidenziato un minor fabbisogno per gli interventi

in questione.
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EMENDAMENTO

DL119/A
Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui agli

articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed
integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio.

Presentatori dell'emendamento: DERIU, CIUSA, ORRÙ, PORCU, AGUS, DI NOLFO, PIZZUTO

D Soppressivo totale

D Sostitutivo totale

D Soppressivo parziale

H-Sostitutivo parziale

X Modificativo

D Aggiuntivo

Art. 11
Disposizioni in materia di lavori pubblici, edilizia residenziale, enti locali,

urbanistica

Testo dell'emendamento:

It comma 1 delt'art. 11 è così modificato:

L'importo di euro 37.008.006,15 è sostituito dal seguente: euro 41.008.006,15 (Missione 10 - Programma
5-Titolò 2 - FR).

Copertura finanziaria:

IN AUMENTO
ENTRATA
Quota libera deil'avanzo di amministrazione

SPESA

Missione 10 - Programma 5 - Titolo 2
2025 4.000.000
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA

SERVIZIO COMMISSIONI
E DEGLI STUDI LEGISLATIVI

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI EMENDAMENTI IN
ASSEMBLEA

EMENDAMENTO
•^

DL 119

Presentatori dell'emendamento: CAU - PORCU - COZZOLINO

a S oppressivo totale

U Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

1-1 Sostitutivo parziale

a Modificativo

X Aggiuntivo

Art. 11
Disposizione in materia di lavori pubblici, edilizia residenziale, enti locali,

urbanistica

•M.

Testo de»'emendamento;

All'art. 11, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:

Per consentire la realizzazione delle opere necessarie alla fruizione in sicurezza del coronamento della Diga di S.
Chiara, in agro di Ula Tirso, è autorizzato il trasferimento ad ENAS della somma di euro 1.500.000

RELAZIONE

La diga di S. Chiara d'Ula è uno sbarramento artificiale realizzato fra il 1918 ed il 1924 lungo l'asta del fiume
Tirso per dare, attraverso la realizzazione dell'invaso artificiale "Omodeo" l'acqua necessaria principalmente per
gli usi irrigui della piana del Campidano di Oristano.
La sua realizzazione ha tracciato un indelebile segno nel paesaggio e nel territorio del Barigadu e del Guilcer,
divenendo un elemento identitario connesso con le politiche di ammodernamento del territorio italiano, citate
persino nel celeberrimo discorso parlamentare "rifare l'Italia", dello statista Filippo Turati.
L'opera, dismessa negli anni 90 del secolo scorso per la realizzazione della Diga "Eleonora d'Arborea", sita più a
valle, versa oggi in uno stato di abbandono che non ne consente la fruizione, o anche la semplice visita del
coronamento, in condizioni di sicurezza.
Il finanziamento in oggetto, da erogare all'Ente stmmentale della Regione, che già gestisce e manutiene le opere di
sbarramento in esercizio di proprietà della Regione, ha la finalità di resdtuire questo simbolo della archeologia
industriale di inizio secolo 900, al territorio che lo ospita.
Si prevede la sistemazione delle piste di accesso, lo studio della stmttura, l'illuminazione scenografica, la
delimitazione delle aree non sicure, ove non sia possibile parie in sicurezza, e la realizzazione di opere, impianti e
suppellettili che rispettino il carattere architettonico e storico dell'opera stessa.
La stima effettuata delle opere necessarie assomma, comprensiva delle spese generali, ad 1.500.000 euro.
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO-FINANZIARIA

L'art. 1 comma 14 della Legge Regionale n. 17 del 19.12.2023 stabilisce:

"£ autorizzata, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, la spesa di euro 420.000 per l'acquisizione della

licenza d'uso di immagini satellitari e di dati geografici (missione 08 - programma 01 - titolo 1)"

In sede di predisposizione degli atti per l'affidamento del servizio è emerso che, dovendosi procedere ad

acquisizione delle immagini satellitari in un'unica soluzione, con licenza d'uso pluriennale e/o perpetuo, è

necessario procedere a riclassificare la spesa sul titolo II anziché sul titolo l.

La quantificazione delle risorse deriva dalla quantificazione fatta nel capitolato speciale d'appalto basato sui

valori medi di mercato dei beni oggetto dell'acquisto. Cap.SC09.l09l

Capitolo N.l. PCF U.2.02.03.99.000 CDR 00.04.02.02
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EMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO N. 16 A PAG. 554

DL119/A
Assestamento di bilancio 2024-2026 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui
agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e
integrazioni, variazioni e riconoscimento di debiti fuori bilancio

Presentatori dell'emendamento: SPANO, FUNDONI

\

a Soppressivo totale

a Sostitutivo totale

Q Soppressivo parziale

1-1 Sostitutivo parziale

M̂odificativo

a Aggiuntivo

Art. 11

Festo dell'emendamento:
All'emendamento n. 16, nella parte che riguarda la voce Copertura finanziaria, deve essere cos) specificato:

SPESA
In aumento:
Missione 08 - Programma 01 - Titolo 2
2025 15.000.000

ENTRATA
In aumento:
Quota libera di avanzo
2025 15.000.000

Cagliari, « agosto 2025
^c?.i^
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA
SERVIZIO COMMISSIONI

E DEGLI STUDI LEplSLATIVI

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI
EMENDAMENTI IN ASSEMBLEA

EMENDAMENTO

DL 119

Presentatori dell'emendamento: PORCU - CAU - COZZOLINO

U Soppressivo totale

(-] Sostitutivo totale

U Soppressivo parziale

a Sostitutivo parziale

a Modificativo

X Aggiuntivo

1^

Art. 11
Disposizioni in materia di lavori pubblici, edilizia residenziale, enti locali, urbanistica
Testo dell'emendamento:
Dopo il comma 14 è aggiunto il comma:

autorizzata, per l'anno 2025, la spesa di euro 1.000.000 a favore di OIS - Opere e Infrastrutture della
Sardegna per la realizzazione di uno studio di fattibilità per il ripristino e l'adeguamento della connessione
viaria attraverso il Flumendosa, sul tracciato della ex ss 125 tra Villaputzu e Muravera. Lo studio di fattibilità
sarà funzionale a valutare la realizzabilità di un nuovo ponte sul Flumendosa, il recupero del ponte esistente
con riconversione ad infrastruttura ciclopedonale, nonché eventuali altre soluzioni in grado di migliorare la
connessione viaria del tratto interessato, anche in connessione con la nuova SS 125 VAR (nuovo svincolo).
CIS assicurerà il coinvolgimento dei comuni di Villaputzu, Muravera e San Vita, anche attraverso
l'attivazione di un tavolo tecnico e mediante ('acquisizione di contributi e osservazioni, al fine di consentire
alle comunità interessate di partecipare alla definizione delle esigenze e al monitoraggio delle attività.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

In seguito alla chiusura al traffico del ponte sul Flumendosa lungo la ex SS125 per motivazioni connesse all'avvio dei
lavori denominati "Intervento urgente di protezione civile per opere di prevenzione e sicurezza del ponte", sono emerse
gravissime criticità sulla viabilità alternativa prospettata dalla Provincia Sud Sardegna che, oltre ad allungare il tragitto di
percorrenza da e per Villaputzu di quasi 20 km, non garantisce le esigenze di libera circolazione della popolazione di
Villaputzu, del Sarrabus e dei numerosi turisti che soprattutto nei mesi estivi affollano le coste della Sardegna sud
orientale. Inoltre, si evidenzia che lungo la SS 125VAR, quale viabilità alternativa individuata, vige il divieto di
circolazione oltre che pedonale, anche per mezzi agricoli, biciclette e motocicli. Tale fattispecie, non valutata dai soggetti
coinvolti nell'immediatezza dell'evento di chiusura, comporta, per diverse categorie di utenti e fino alla rimessa in servizio
del ponte oggetto dei lavori, evidenti gravi negative conseguenze in termini di fruibilità di servizi pubblici essenziali (tra
cui si cita ad esempio il servizio di pronto soccorso e guardia medica notturna presenti solo a Muravera presso
l'ospedale San Marcellino), ma anche la mancata possibilità di raggiungere la sede di lavoro o i propri familiari. Data la
particolare interconnessione e vicinanza tra i centri abitati, sussistono infatti nelle comunità coinvolte innumerevoli casi di
utenti che non disponendo dell'automobile, raggiungono le località interessate a piedi, o utilizzando biciclette o motocicli:
a queste categorie di cittadini sarebbe, allo stato attuale, interdetto qualunque tipo di spostamento dal centro abitato di
Villaputzu se non attraverso i mezzi pubblici, la cui scarsa frequenza delle corse non può tuttavia sopperire la descritta
grave carenza di diritto alla mobilità.
Si evidenzia che la problematica esposta è presente anche con riferimento allo svolgimento delle attività agricole, per cui
sarebbe non consentito lo spostamento del mezzo di lavoro oltre che nei comuni vicini, anche in porzioni dello stesso
territorio comunale.

L'emendamento proposto prevede rassegnazione di un milione di euro a OIS - Opere e Infrastrutture della Sardegna per
la realizzazione di uno studio di fattibilità per una nuova infrastruttura in grado di collegare in modo efficace i centri abitati
di Villaputzu, Muravera e San Vita. Lo studio di fattibilità sarà funzionale a valutare la realizzabilità di un nuovo ponte sul
Flumendosa, il recupero del ponte esistente con declassamento ad infrastruttura ciclopedonale, nonché eventuali altre
soluzioni in grado di migliorare la connessione viaria del tratto interessato, anche in connessione con la nuova SS 125
VAR, con l'obiettivo di potenziare la sinergia tra le funzioni urbane dei tré comuni, migliorando l'accesso a tutti i servizi
(sanitari, scolastici e commerciali) presenti nel territorio.

Lo studio di fattibilità ha come obiettivo principale quello di fornire un quadro informativo solido, per valutare la fattibilità
dell'intervento. Nello specifico, esso deve comprendere:

la verifica della fattibilità tecnica, con un'analisi del contesto territoriale, geologico, idraulico e infrastrutturale per
identificare le soluzioni tecniche più idonee, valutando le alternative di tracciato, dimensionamento, materiali e
tecnologie costruttive;
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EMENDAMENTO

DL119/A
Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui agli

articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed
integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio,

Presentatori dell'emendamento: DERIU, CIUSA, ORRÙ, PORCU, AGUS, DI NOLFO, PIZZUTO

D Soppressivo totale

D Sostitutivo totale

D Soppressivo parziale

D Sostitutivo parziale

D Modificativo

X Aggiuntivo
<~

Art. 11
Disposizioni in materia di lavori pubblici, edilizia residenziale, enti locali,

urbanistica

Testo dell'emendamento:

f; f i All'art. 11 dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
I^È'i^"È autorizzata l'ulteriore spesa di euro 7.500.000, per l'anno 2025, per la realizzazione degli inten/enti a

valere sulla missione 08 - programma 01 - titolo 2, di cui al comma 17 dell'articolo 7 della legge regionale
8 maggio 2025, n. 12 (Legge di stabilità regionale 2025).".

Copertura finanziaria:

IN AUMENTO
ENTRATA
Quota libera dell'avanzo di amministrazione

SPESA

Missione 8 - Programma 1 - Titolo 2
2025 7.500.000
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EMENDAMENTO N.

DL119/A
Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui agli

articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed
integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio.

Presentatori dell'emendamento: DERIU, CIUSA, ORRÙ, PORCU, AGUS, DI NOLFO, PIZZUTO

D Soppressivo totale

D Sostitutivo totale

D Soppressivo parziale

D Sostitutivo parziale

D Modificativo

X Aggiuntivo

Art. 11
Disposizioni in materia di lavori pubblici, edilizia residenziale, enti locali,

urbanistica

Testo dell'emendamento:

[, All'art. 11 dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:
l L{ >??{•"£ autorizzata l'ulteriore spesa di euro 200.000, per l'anno 2025, per finanziare la progettazione di

interventi afferenti alla viabilità locale (Missione 10 - Programma 5 - Titolo 2).".

Copertura finanziaria:

IN AUMENTO
ENTRATA
Quota libera dell'avanzo di amministrazione

SPESA
Missione 10 - Programma 5 -Titolo 2
2025 200.000
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EMENDAMENTO
/

/

DL119/A
Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle disposizioni di cui agli

articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed
integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio.

Presentatori delfemendamento: DERIU, CIUSA, ORRÙ, PORCU, AGUS, DI NOLFO, PIZZUTO

D Soppressivo totale
D Sostitutivo totale

D Soppressivo parziale

D Sostitutivo parziale

D Modificativo

X Aggiuntivo

Art. 11
Disposizioni in materia di lavori pubblici, edilizia residenziale, enti locali,

urbanistica

Testo dell'emendamento:
All'art. 11 dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:

"f "È autorizzata l'ulteriore spesa di euro 1.345.000, per l'anno 2025, a favore degli enti locali della
Sardegna destinato a finanziare la progettazione di interventi afferenti agli edifici e a opere di interesse
degli enti (Missione 8 - Programma 1 - Titolo 2).".

Copertura finanziaria:

IN AUMENTO
ENTRATA
Quota libera dell'avanzo di amministrazione

SPESA

Missione 8 - Programma 1 - Titolo 2
2025 1.345.000

A^^-i-
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realizzati nel territorio del Comune di Cagliari (rif. j). La Regione ha subordinato la propria conferma a una
verifica circa la possibilità di destinare a Cagliari fondi inizialmente assegnati ad altra sede (rif. k).
Nel corso dell'incontro del 22.07.2025, tra la Marina Militare e la RAS, è stata valutata la possibilità di impiegare
fondi perenti per la realizzazione dei 6 alloggi sopra citati, nonché di altri fondi per la realizzazione di ulteriori
7 alloggi derivanti dalla dismissione compendio "ex Batteria DICAT - Fortino Sant'lgnazio".
La finalità principale consiste nell'abilitare operativamente l'Autorità Militare, o altri enti eventualmente delegati,
alla realizzazione degli interventi previsti dagli accordi sopra richiamati. In particolare, si intende:

favorire la dismissione di beni militari non più strategici, previa riallocazione delle funzioni attualmente
esercitate;

attuare quanto previsto in materia di cessione di porzioni di poligoni militari alla Regione, secondo
quanta stabilito all'art. 2 del Protocollo del 2017.

Tali finalità sono coerenti con la volontà della Regione di recuperare porzioni di territorio a fini civili,
promuovendo lo sviluppo socio-economico e infrastrutturale locale, nel rispetto della sicurezza nazionale e
delle prerogative della Difesa.

Si evidenzia, inoltre, che, secondo informazioni acquisite dalla Marina Militare in data 22.07.2025, è previsto
l'arrivo di 5 navi militari di media dimensione, che rimarranno in rada nel porto di Cagliari per i prossimi decenni.
Raccordi con la normativa previgente

Il provvedimento si collega e si integra con le seguenti fonti normative e atti formali:
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3629 del 20.11.2007, che ha avviato il percorso

di concertazione tra Stato e Regione Sardegna per la riorganizzazione e razionalizzazione della presenza
militare sul territorio regionale;

Accordo di Programma del 07.03.2008 (trilaterale tra il Ministero della Difesa, MEF - tramite Agenzia
del Demanio - e RAS);

Protocollo d'Intesa del 18.12.2017, tra Ministero della Difesa e RAS, per il coordinamento delle attività

militari presenti nel territorio regionale;

Protocollo integrativo dell'11.02.2019, che ha istituito una struttura organizzativa congiunta, costituita
da una Cabina di Regia e dai relativi Tavoli Tecnici, finalizzata alla definizione di un nuovo modello di relazioni
istituzionali per l'attuazione degli Accordi e Protocolli in essere.

L'iniziativa è ispirata ai seguenti principi:

Leale collaborazione istituzionale tra Stato e Regione;

Valorizzazione del territorio, attraverso la riqualificazione di aree militari dismesse;

Semplificazione e operatività amministrativa, con l'individuazione diretta dell'Autorità Militare e/o ente
attuatore come beneficiano delle risorse;

Programmazione condivisa, tramite i Tavoli Tecnici congiunti e la Cabina di Regia;
La predisposizione di risorse finanziarie direttamente destinate all'Autorità Militare o ad altro ente

individuato per l'attuazione degli inten/enti;

La possibilità di utilizzo delle risorse anche per stralci funzionali, al fine di consentire una

programmazione flessibile e progressiva;

Il richiamo agli obblighi derivanti dagli accordi sottoscritti, in particolare l'Accordo di Programma del
2008 e il Protocollo d'Intesa del 2017;

Il ruolo dei Tavoli Tecnici RAS/Difesa, per la definizione delle modalità operative e delle priorità;

z
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spopolamento, è autorizzata a concedere "nel territorio dei comuni della Sardegna aventi alla data del 31

dicembre 2020 popolazione inferiore ai 3.000 abitanti", contributi "a fondo perduto per l'acquisto o

ristrutturazione di prime case nel territorio oggetto di agevolazione" (Articolo 13, comma 2, lett. b).

Il suindicato contributo è concesso nella misura massima del 50 per cento della spesa e comunque per

importo massimo di 15.000 euro a soggetto.

L'estensione agli interventi di restauro e risanamento consen/ativo consentirebbe di intervenire

maggiormente sui centri storici dove il risanamento conservativo è un titolo abilitativo maggiormente

richiesto rispetto alla ristrutturazione edilizia.

La specificazione che si debba far riferimento alle definizioni di cui al D.P.R. 380/2001, infine, consente di

ovviare ai dubbi interpretativi sorti nell'applicazione della disposizione in oggetto.

\
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A tal fine la norma dispone che il trasferimento delle risorse finanziarie a favore dei Comuni beneficiari sia

effettuato in un'unica soluzione anticipata, in deroga alle disposizioni della Legge regionale 22 dicembre 1989,

n.45.

Relazione tecnico-finanziaria

La presente norma non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale nel triennio 2025/2027

N. interno: G021 PAGINA 2 DI 2
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QUOTA LIBERA DI AVANZO 2025
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800.000,00

Relazione tecnico-illustrativa

la presente norma è tesa all'acquisizione al patrimonio indisponibile regionale di immobili di notevole interesse

paesaggistico ed ambientale, soggetti a tutela integrale, da sottoporre a politiche regionali di valorizzazione

degli ecosistemi costieri e della gestione integrata delle aree costiere di particolare rilevanza.

Nell'ambito territoriale della Regione Sardegna sussistono numerosi immobili rientranti ex lege tra i beni tutelati

ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, e poiché l'articolo 131 del medesimo decreto stabilisce i principi

regolatori a cui le Regioni e gli altri enti territoriali devono conformare la propria attività al fine di garantire un

uso consapevole e di salvaguardia dei beni paesaggistici. La Regione Sardegna intende acquisire gli immobili

che, per particolare valore ambientale e naturalistico e a seguito di apposita procedura di individuazione,

saranno considerati di notevole interesse pubblico.

In particolare, per la sua rilevanza in ambito paesaggistico ed ambientale, si ritiene che il compendio

denominate "Isola di Serpentara" ubicato lungo il litorale del Comune di Villasimius, attualmente di proprietà

privata, possa rientrare tra i suddetti immobili di notevole interesse pubblico.

L'immobile è costituito dall'omonima isola granitica, da tempo disabitata, in cui è presente rigogliosa

vegetazione di macchia mediterranea e sulla quale sono edificati una torre costiera di avvistamento risalente

al periodo di dominazione spagnola ed un fabbricato collabente, in passato adibito a riparo. L'intero complesso

di immobili è già inserito all'interno del perimetro dell'Area Naturale Marina protetta di Capo Carbonara, istituita

con D.M. 15.09.1998 e costituisce, per la presenza di particolare avifauna e vegetazione, un biotipo,

appartenente alla lista dei siti di interesse comunitario (SIC ITB040020) e delle zone di protezione speciale

(ZPS ITB043026). Il libero accesso all'lsola è fortemente limitato dal vigente Regolamento di gestione dell'Area

Marina protetta.

Gli immobili risultano censiti al C.T. (Isola, foglio 32 particella 39 (ex 6), incolto produttivo di Ha. 30.20.78) ed

al C.U.(Torre, foglio 32 particella 37, cat. F/2 - unità collabente e Rudere, foglio 32 particella 38, cat. F/2 -

unità collabente). Fanno parte dell'isola anche alcune aree residuali prospicienti la costa afferenti al demanio

marittimo, di proprietà del Demanio dello Stato - Ramo Marina, per una superficie di Ha. 1.76.06 circa

(particelle dal 8 al 36.). A nord dell'isola sussistono tré scogli denominati "Isole i Variglioni", di proprietà del

Demanio dello Stato ed aventi una superficie complessiva di Ha. 5.74.35 circa (particelle 1, 2, 3, 4, 5).

La Giunta Regionale, in attuazione della presente norma, approva un apposito programma di acquisizioni al

patrimonio indisponibile regionale di ulteriori immobili costieri soggetti a tutela integrale da sottoporre a

politiche di conservazione e di valorizzazione in ambito ambientale e paesaggistico, che potranno pertanto

essere assicurati alla proprietà pubblica regionale a maggior garanzia di protezione e di salvaguardia

dell'interesse collettivo.

Relazione tecnico finanziaria
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La quantificazione della spesa, pari a euro 800.000,00, è stata determinata tenendo conto della natura e

dell'estensione dei beni da acquisire e dei valori di mercato e delle tabelle dei valori agricoli che ancorché non
più utilizzabili sono un punto di riferimento per la quantificazione delle risorse.
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Relazione tecnico-illustrativa

Con la presente norma si intende incrementare le risorse autorizzate dalla tabella N (ID N1) della Legge

regionale del 08.05.2025, n. 12 per un programma di interventi finalizzati all'eliminazione delle barriere

architettoniche negli edifici e spazi pubblici.

Le suddette risorse saranno utilizzate mediante avviso pubblico riservato agli Enti Locali, l criteri per

l'attribuzione delle risorse sono stati approvati con DGR 30/49 del 5.06.2025. La procedura per l'attribuzione

delle risorse è attualmente in corso.

Relazione tecnico finanziaria

La proposta normativa mira a consentire l'utilizzo delle ulteriori risorse, pari a euro 1.750.000,00, per

l'attuazione di un programma diretto all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici e spazi pubblici.

Per la quantificazione della spesa si è tenuto conto del fabbisogno manifestato attraverso le richieste avanzati

dagli enti proprietari degli immobili nonché delle pregresse previsioni normative di destinazione di risorse per

l'attuazione di analoghi interventi in favore di beneficiari predeterminati.

Le risorse necessarie trovano copertura nelle economie provenienti dai capitoli del Servizio Edilizia

Residenziale Pubblica (SER) SC04.2748 (titolo 2) per euro 750.000 - Barriere architettoniche negli edifìci

privati - e per euro 1.000.000 dal capitolo SC05.0836 (titolo 2) - Mutuo regione in conto capitale.

Le economie relative al capitolo SC04.2748 (euro 750.000) sono state valutate a conclusione del procedimento

relativo all'assegnazione dei contributi per l'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati di

cui alla Legge del 06 aprile 1989, n. 13 e alla Legge regionale del 30 agosto 1991, n. 32. Infatti, il fabbisogno

manifestato dai comuni per l'anno 2025 è risultato complessivamente pari a euro 3.484.846,42. Nello specifico,

tale fabbisogno è destinato per

euro 2.325.391,74 agli edifici realizzati prima dell'entrata in vigore della legge regionale. 13/1989. Tale

fabbisogno può essere, in base alla normativa statale, soddisfatto con i fondi statali di cui alla Legge n. 13/89.

Le risorse statali trasferite alla Regione consentono di soddisfare totalmente tale fabbisogno.

euro 1.159.454,68 agli edifici realizzati dopo dell'entrata in vigore della legge regionale n. 13/1989 e

al contributo integrativo regionale. Tale fabbisogno non può essere, in base alla normativa statale, soddisfatto

con i fondi di cui alla Legge n. 13/89. Esso può, tuttavia, essere soddisfatto con i fondi regionali, come disposto

dalla Legge regionale n. 32/1991. Poiché le risorse attualmente stanziate sul capitolo destinato alia misura in

argomento (SC04.2748) ammontano ad euro 2.000.000, residuano economie per euro 840.545,32. Si è

valutato di accantonare, prudenzialmente, la somma di euro 90.545,32 e pertanto residua la somma di euro

750.000 da destinare ai fini del presente emendamento.

In merito all'economia di euro 1.000.000, proveniente dal capitolo SC05.0836 di competenza del Servizio

Edilizia Residenziale Pubblica (SER), si rappresenta che lo stanziamento attualmente disponibile, pari a euro
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2.000.000, è destinato all'istituti bancari per far fronte alle richieste dei mutuatari della Legge regionale del 30

dicembre 1985, n. 32 del contributo a fondo perduto.

Sulla base del numero dei nulla osta rilasciati nel primo semestre del 2025, 17 contro 101 nel primo semestre

2024 e 212 nel primo semestre 2023, si ritiene che lo stanziamento disponibile sia ampiamente sufficiente per

soddisfare il fabbisogno che le banche rendiconteranno, in misura definitiva, alla fine dell'anno in corso. La

ragione di tale economia è riconducibili a diversi fattori, tra i quali:

L'andamento dei tassi d'interesse che negli ultimi anni sono stati influenzati dalle conseguenze della

guerra in Ucraina e dell'aumento del tasso di inflazione;

Le offerte bancarie più competitive collegate all'età dei richiedenti (under 36), all'alta efficienza

energetica di un numero crescente di abitazioni, e al finanziamento del 100% del costo di acquisto;

Il limite massimo dell'importo di mutuo agevolato, di euro 120.000, pari all'80% della spesa massima

ammissibile, che è previsto dalla legge regionale 32/1985.

Ciò premesso il 50% dello stanziamento disponibile, pari a euro 1.000.000 può essere destinato alla copertura

degli oneri del presente emendamento.
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Relazione tecnico-illustrativa

Con la presente norma si intende incrementare le risorse autorizzate dall'articolo 1 comma 2 Tabella A della
Legge regionale del 08.05.2025, n. 12 per l'erogazione di contributi economici agli enti pubblici della Regione
Sardegna, nell'attività di compilazione e implementazione del fascicolo informatico degli immobili pubblici.
La legge regionale 13 marzo 2018, n. 8, recante "Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture", nell'ambito delle misure a tutela della sicurezza degli immobili pubblici, introdotte dal Capo l del
Titolo Vili, ha previsto, con l'articolo 50, l'istituzione del Fascicolo degli immobili pubblici (di seguito
"Fascicolo").

L'obiettivo primario sotteso all'istituzione del Fascicolo è quello di pervenire a un idoneo quadro conoscitivo
del patrimonio immobiliare pubblico, e, in particolare, di ciascun immobile pubblico di nuova costruzione o
esistente alla data di entrata in vigore della legge citata, a partire, ove possibile, dalle fasi di costruzione dello
stesso immobile assicurando, al contempo, agli enti proprietari l'esatta conoscenza della consistenza statico-
funzionale e dei dati relativi alla vita utile del bene. Il Fascicolo, a regime, consentirà, pertanto,
all'amministrazione di avere un quadro generale e preciso circa lo stato e la qualità del proprio patrimonio
immobiliare, per assicurarne il corretto uso, la manutenzione puntuale e la regolare gestione.
Al fine di dare attuazione alle previsioni normative di cui agli articoli 50, 51 e 52 della legge regionale 8/2018,
il Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti, bilancio, personale, sicurezza sui luoghi di lavoro e
osservatorio (SIS) dell'Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione Autonoma della Sardegna ha proceduto,
con affidamento all'esterno della relativa fornitura, alla realizzazione di un apposito software.
La Giunta regionale, con deliberazione n. 34/47 del 18 settembre 2024, ha disposto di avviare una specifica
procedura di selezione delle proposte di finanziamento per la concessione di contributi, a valere sulle risorse
stanziate dall'articolo 21 della legge regionale 21 febbraio 2023, n. 1, per la redazione del Fascicolo
informatico, definendo i beneficiari, criteri, modalità di attribuzione dei contributi medesimi. - SC09.0248 -
C.d.R. 00.08.01.01.

In virtù di detta delibera, il Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti, bilancio, personale, sicurezza sui
luoghi di lavoro e osservatorio della Dirczione generale dell'Assessorato dei Lavori Pubblici ha, pertanto,
proceduto alla pubblicazione di apposito avviso pubblico per la concessione di contributi in favore degli enti
locali e delle aziende sanitarie della Regione Sardegna, per la formazione e implementazione del Fascicolo
informatico.

Con l'articolo 2 della legge regionale 21 novembre 2024, n. 18 è stata disposta una variazione di bilancio,
autorizzandosi, rispetto alle risorse stanziate di euro 500.000,00 per l'anno 2024, l'ulteriore spesa di euro
2.204.000,00 per garantire l'integrale finanziamento delle domande pervenute e ritenute ammissibili secondo
le prescrizioni del sopra richiamato avviso.

A seguito dell'adozione della determinazione di scorrimento della graduatoria definitiva, nell'anno 2024, si è
proceduto a impegnare le risorse disponibili per complessivi euro 1.119.019,20.

mk
N. interno: G023 PAGINA 2 DI 3

.O^^L
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L'ulteriore stanziamento richiesto tiene conto, da un lato, di quanto necessario per garantire la copertura degli

impegni di spesa correlati all'integrale scorrimento della graduatoria sopra meglio menzionata, e, dall'altro, a

reperire le risorse finanziarie per il nuovo avviso pubblico volto alla concessione di contributi in favore degli

enti pubblici della Regione Sardegna per la compilazione e l'implementazione del Fascicolo informatico degli

immobili pubblici, quantificato per una percentuale di enti proprietari aderenti stimata pari al 50% rispetto a

quelli richiedenti il contributo nel 2024 (93 enti proprietari).

Le risorse aggiuntive, pari a euro 3.000.000, trovano copertura nelle economie provenienti dal capitolo

SC09.3047 di competenza del Servizio Edilizia Residenziale Pubblica (SER). Lo stanziamento attualmente

disponibile sul capitolo SC09.3047, pari a euro 6.000.000, è destinato all'istituti bancari per far fronte alle

richieste dei mutuatari della Legge regionale n. 32/1985 del contributo in conto interessi.

Sulla base del numero dei nulla osta rilasciati nel primo semestre del 2025, 17 contro 101 nel primo semestre

2024 e 212 nel primo semestre 2023, si ritiene che lo stanziamento disponibile sia ampiamente sufficiente per

soddisfare il fabbisogno che le banche rendiconteranno, in misura definitiva, alla fine dell'anno in corso. La

ragione di tale economia è riconducibili a diversi fattori, tra i quali:

L'andamento dei tassi d'interesse che negli ultimi anni sono stati influenzati dalle conseguenze della

guerra in Ucraina e dell'aumento del tasso di inflazione;

Le offerte bancarie più competitive, collegate all'età dei richiedenti (under 36), all'alta efficienza

energetica di un numero crescente di abitazioni e al finanziamento del 100% del costo di acquisto;

Il limite massimo dell'importo di mutuo agevolato, di euro 120.000, pari all'80% della spesa massima

ammissibile, che è previsto dalla legge regionale 32/1985.

Ciò premesso, il 50% della somma disponibile, pari a euro 3.000.000, è stato disimpegnato con provvedimento

dirigenziale n. 32762/1708 del 4 agosto 2025 e quindi può essere destinato alla copertura del presente

emendamento.
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Relazione tecnico-illustrativa

La presente norma interviene nell'ambito delle attività e competenze del Servizio di Piena del Genio Civile di

Nuoro, che ha rappresentato l'esigenza di procedere all'acquisto di un gruppo elettrogeno di adeguata

potenza, in ragione degli elevati costi di noleggio mensile dell'apparecchiatura, attualmente necessaria per

effettuazione di prove di portata negli acquiferi, anche in considerazione della possibilità di riutilizzo per le

attività di pronto intervento e di emergenza lungo le aste fluviali di competenza.

Relazione tecnico finanziaria

La quantificazione dell'onere del presente emendamento è determinata sulla base dei costi di mercato per

apparecchiature di analoga potenza, dotate di serbatoio esterno e di tutta l'impiantistica elettrica ed idraulica

necessaria al corretto funzionamento nel rispetto delle normative vigenti, e risulta pari a complessivi euro

30.000, per l'annualità 2025.
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2025 100.000,00

Relazione illustrativa

La presente norma dispone l'incremento di euro 100.000,00 delle risorse (attualmente pari a euro 150.000,00)

destinato al rimborso delle spese sostenute per le visite mediche obbligatorie dei barracelli che collaborano

alla campagna antincendio AIB in attuazione del Protocollo d'intesa sottoscritto annualmente tra la Protezione

civile regionale, la Dirczione generale degli enti locali e finanze ed il comune sede di Compagnia barracellare

In conformità al piano regionale antincendio, la somma di euro 150.000,00 attualmente stanziata non risulta

sufficiente a coprire le spese sostenute dalle Compagnie barracellari derivante, in parte per gli aumenti dei

costi delle singole prestazioni sanitarie e in parte per il numero crescente di Compagnie e di barracelli che

svolgono le attività operative antincendio, anche in relazione al potenziamento dei mezzi e delle attrezzature

antincendio garantite dal recente finanziamento regionale di euro 17.000.000 previsto dalla Legge regionale

del 19 dicembre 2023, n. 17.

Relazione tecnico-finanziaria

La quantificazione delle risorse è stata determinata tenendo conto delle richieste avanzate nei precedenti anni

da parte delle compagnie barracellari ed in particolare per l'annualità 2024 la somma totale richiesta per il

rimborso delle spese mediche si è attestata a circa euro 160.000,00 a fronte di uno stanziamento di euro

150.000,00. Per il 2025 si prevede un aumento delle richieste in considerazione dell'incremento del numero

di compagnie barracellari e del numero dei barracelli che svolgono attività operativa antincendio, oltre ad un

generale aumento dei costi delle singole prestazioni sanitarie.
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Il finanziamento agli enti locali per la salvaguardia degli equilibri di bilancio è uno strumento essenziale per

garantire la stabilità finanziaria degli enti locali, soprattutto in un contesto economico complesso come quello

sardo.

Infatti, con l'articolo 2, comma 3 della Legge regionale del 9 marzo 2022, n. 3 la Regione Sardegna ha previsto

l'erogazione di contributi a favore degli enti locali che presentano una situazione finanziaria compromessa al

fine di assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio degli enti locali.

Con la previsione normativa in argomento si vuole introduce una nuova fattispecie al fine di garantire la

salvaguardia degli equilibri di bilancio anche per quegli enti locali che presentano una situazione finanziaria

compromessa derivante da disavanzo di amministrazione determinato a seguito del riaccertamento

straordinario dei residui e da disavanzo di amministrazione dovuto al diverso metodo di calcolo del fondo

crediti di dubbia esigibilità.

Relazione finanziaria

La quantificazione delle risorse risponde ai fabbisogni rappresentati dalle associazioni degli enti locali dalle

quali è emersa la necessità di garantire maggiori risorse per far fronte alle crescenti esigenze finanziarie utili

per assicurare i servizi essenziali alla collettività amministrata, pur nel rispetto dei limiti imposti dalla vigente

normativa nazionale.

L'emendamento trova copertura tra le risorse già iscritte in conto della missione 18, programma 01, titolo 1,

(capitolo SC08.7306 - 00.04.01.02) dell'Allegato n. 3 Prospetto delle Spese di cui alla DGR 37/2 de] 15 luglio

2025 (Disegno di legge concernente "Assestamento di bilancio 2025-2027 e variazioni di bilancio in base alle

disposizioni di cui agli articoli 50 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche e

integrazioni, e riconoscimento di debiti fuori bilancio")
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